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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Delega al Governo in materia di contratti pubblici (2330-B)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.100
Tiraboschi

Al comma 2, alla lettera b), sostituire la parola: «rafforzarne» con la se-
guente: «perimetrarne».

1.101
Tiraboschi

Al comma 2, alla lettera d), dopo le parole: «tra gli operatori economici»
inserire le seguenti: «nonché nell'eliminazione dell'obbligo di rimborso delle
spese di pubblicazione dei documenti di gara, nonché».

1.102
Tiraboschi

Al comma 2, alla lettera g), sopprimere le parole da: «compresa la varia-
zione» fino a: «in maniera prevalente».
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1.1
Tiraboschi

Al comma 2, dopo la lettera i) inserire la seguente:

        «i-bis) prevedere l'estensione del sistema di qualificazione generale
degli operatori per gli appalti di servizi,  assicurando l'esclusione di importi
esigui attraverso l'individuazione di una soglia minima, promuovendo l'espe-
rienza del sistema di qualificazione SOA e i criteri di verifica formale e so-
stanziale delle capacità realizzative, delle competenze tecniche e professiona-
li, delle attività effettivamente eseguite e del rispetto della legalità delle di-
sposizioni relative alla prevenzione antimafia;».

1.103
Tiraboschi

Al comma 2, lettera l), sopprimere le parole: « salvo che in casi eccezionali
e previa adeguata motivazione;».

1.104
Tiraboschi

Al comma 2, alla lettera v), sopprimere le parole da: «per i quali i bandi
di gara» fino a: «personale impiegato».
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ORDINI DEL GIORNO

G1.1
Margiotta

Il Senato,
             in sede di esame del disegno di legge recante "Delega al Governo

in materia di contratti pubblici" (A.S. 2330-B),

      premesso che:

            il provvedimento in esame delega il Governo ad adottare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della legge delega, uno o più decreti legi-
slativi relativi alla disciplina dei contratti pubblici, al fine di adeguare la di-
sciplina dei contratti pubblici a quella del diritto europeo e ai princìpi espressi
dalla giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni superiori,
interne e sovranazionali, e di razionalizzare, riordinare e semplificare la disci-
plina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, nonché al fine di evitare l'avvio di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea e di giungere alla risoluzione delle procedure avviate;

            l'articolo 1, comma 2, reca i princìpi e i criteri direttivi ai quali dovrà
attenersi il legislatore delegato. Fra questi, la lettera l), prevede il divieto di
prestazione gratuita delle attività professionali, salvo che in casi eccezionali
e previa adeguata motivazione,

      impegna il Governo, nella redazione dello schema di decreto legislativo
attuativo della delega:

            a) a definire limitatissime e inderogabili eccezioni al divieto di cui
all'articolo 1, comma 2, lettera l), con particolare attenzione al rispetto dei
princìpi di trasparenza, concorrenza, legalità e della necessaria programma-
zione dei lavori pubblici e prevedendo in ogni caso il rimborso delle spese
generali relative allo svolgimento della prestazione;

            b) a confermare espressamente il dettato dell'articolo 24, comma 8-
ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
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G1.2
Laus

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Delega al Governo

in materia di contratti pubblici" (A.S. 2330-B),

        premesso che:

            l'articolo 1, comma 1, del disegno di legge in esame prevede che il
Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore,
uno o più decreti legislativi recanti la disciplina dei contratti pubblici, anche
al fine di adeguarla al diritto europeo e ai princìpi espressi dalla giurispruden-
za della Corte costituzionale e delle giurisdizioni superiori, interne e sovra-
nazionali, e di razionalizzare, riordinare e semplificare la disciplina vigente
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nonché al
fine di evitare l'avvio di procedure di infrazione da parte della Commissione
europea e di giungere alla risoluzione delle procedure avviate;

            il comma 2 reca i princìpi e criteri direttivi della delega, che inclu-
dono la previsione di criteri premiali per l'aggiudicazione, ma non prevedono
indicazioni relativamente all'impiego del criterio del massimo ribasso o del
minor prezzo, fatta salva, alla lettera t), l'individuazione delle ipotesi in cui le
stazioni appaltanti possono ricorrere ad automatismi nella valutazione delle
offerte e tipizzazione dei casi in cui le stazioni appaltanti possono ricorrere,
ai fini dell'aggiudicazione, al solo criterio del prezzo o del costo;

        considerato che:

            secondo una consolidata consapevolezza sia da parte delle imprese
che da parte della dottrina, il criterio del massimo ribasso, quando applicato,
si è rivelato dannoso per gli appalti di lavori e servizi e ha comportato gravi
criticità sul versante della tutela dei diritti dei lavoratori e della sicurezza;

            il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei
contratti pubblici, adottato sulla base delle delega contenuta nella legge 28
gennaio 2016, n. 11, limita fortemente il principio del massimo ribasso quale
criterio per l'aggiudicazione degli appalti, e per numerose fattispecie prevede,
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere gg), oo) e fff), della legge delega,
l'esclusione del criterio del massimo ribasso;

            nell'ambito del decreto legislativo da adottare sulla base del dise-
gno di legge in esame, il criterio del massimo ribasso potrebbe rientrare sur-
rettiziamente in assenza di una specifica indicazione,

        impegna il Governo:

            a porre particolare attenzione, in sede di esercizio della delega le-
gislativa, alla necessità di evitare, in relazione all'attribuzione delle premiali-
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tà di cui all'articolo 1, comma 2, che si determinino situazioni di surrettizia
applicazione del principio del massimo ribasso.

G1.3
De Poli

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Delega al Governo

in materia di contratti pubblici" (A.S. 2330-B),

        premesso che:

            con il disegno di legge in titolo, il Governo è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi in materia di contratti pubblici, anche al fine di
adeguare la relativa disciplina al diritto europeo e ai princìpi espressi dalla
giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni superiori, inter-
ne e sovranazionali, e di razionalizzare, riordinare e semplificare la discipli-
na vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitu-
re, nonché al fine di evitare l'avvio di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea e di giungere alla risoluzione delle procedure avviate;

            tale disegno di legge di delegazione trova il suo immediato prece-
dente normativo nella legge n. 11 del 2016, che conferiva la delega attuata con
il decreto legislativo n. 50 del 2016, e con essa si pone in evidente continuità;

            nell'articolo 1, comma 7, della legge n. 11 del 2016 è espressamen-
te affermato che gli organi costituzionali stabiliscono nei propri ordinamenti
modalità attuative dei princìpi e criteri direttivi previsti dalla medesima legge
nell'ambito delle prerogative costituzionalmente riconosciute loro,

        impegna il Governo:

            ad attenersi - nella predisposizione dei decreti legislativi di eserci-
zio della delega - al rispetto della riserva contemplata nell'articolo 1, comma
7, della legge n. 11 del 2016;

            a emanare direttive e ogni altra indicazione utile alle amministra-
zioni pubbliche di rigoroso rispetto delle norme in materia di contratti pubblici
stabilite dagli organi costituzionali, nell'ambito delle prerogative costituzio-
nalmente loro riconosciute, in attuazione dei princìpi e criteri direttivi previsti
sia dalla legge n. 11 del 2016 sia dalla nuova legge delega.


